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LA LUCE DELLA PASQUA

GESÙ CRISTO
È IL BANDOLO
DELLA MATASSA

MASSIMO NARO

«N on avevano ancora compreso la Scrittura,
cioè che egli doveva risorgere»: così culmi-
na la pagina evangelica oggi proclamata

nella liturgia pasquale. L’evangelista Giovanni si riferi-
sce ai due - a Pietro e a un altro, innominato, in cui i
credenti sono chiamati a immedesimarsi - che, dando
credito all’allarme gridato all’alba dalle pie donne, era-
no corsi al sepolcro del Crocifisso, trovandolo di fatto
vuoto e perciò presumendo anche loro che qualcuno
ne avesse trafugato il cadavere. Nel racconto di Mat-
teo, risuonato già nella veglia notturna, l’incompren-
sione di un fenomeno così straordinario si traduce in
paura e timore, intrecciati a gioia e stupore, pure que-
sti sintomi dell’incapacità di afferrare il senso dell’ac-
caduto. La risurrezione è evento talmente inedito e
inaudito che si chiede alle donne - a Maria di Magdala
e alle sue amiche - di recepirne e riecheggiarne per
prime l’annuncio. A parere di alcuni commentatori il
delegarle a testimoniare la resurrezione è cifra dell’al-
ta dignità loro finalmente rivendicata nella comunità
dei discepoli, dato che le donne all’epoca di Gesù non
avevano riconosciuta la capacità giuridica di rendere
testimonianza in un processo. Si può convenire con
questa sottolineatura. Tuttavia più che sancire la loro
emancipazione sociale, il coinvolgimento delle donne
nell’annuncio lascia intuire che testimoniare il Risorto
è una novità assoluta, inassimilabile a qualsiasi altra
testimonianza. C’è qualcosa di molto più radicale in
gioco.

Per comprenderlo occorre recuperare il messaggio
biblico, come il Risorto stesso fa, spiegandosi coi due
discepoli di Emmaus, anch’essi rievocati oggi nella li-
turgia. È la lezione ermeneutica fatta propria dal Con-
cilio Vaticano II, per il quale il groviglio drammatico
della storia umana si deve interpretare alla luce del
vangelo, ossia dell’annuncio della morte e della risur-
rezione di Cristo. Di questa e non solo di quella. Della
prima non meno della seconda. Ce lo dice - ancora una
volta - Giovanni, nel suo racconto della passione: Gesù
vi compare come vittima di tutta una serie di valori, di
per sé positivi, che però abusati e manipolati finiscono
per tradursi in una grande impostura, in una subdola
ingiustizia, in una brutale violenza. Chi da Pilato - per-
sonaggio in cui diritto romano e filosofia greca si strin-
gono la mano - è riconosciuto senza colpe, deve in ogni
caso morire «secondo la legge». Chi non è re di questo
mondo, è pretestuosamente additato come avversario
di Cesare. Chi testimonia la verità, è ritenuto un misero
pazzo. Chi innesca la libertà, è consegnato all’arbitrio
dei tifosi di un brigante. La legalità degenerata in lega-
lismo, la politica pervertita in tornaconto, la verità ri-
baltata in menzogna, la libertà preclusa all’innocente e
concessa al mascalzone: è la matassa che si srotola
sino a svelare il suo bandolo nella morte del giusto.

«Tutto è compiuto» è l’ultima parola di Gesù in croce.
Come aveva profetizzato la Scrittura, aggiungono gli
evangelisti. Ed è la profezia che trasfigura l’assassinio
in martirio, come disse Mario Luzi commentando l’uc-
cisione di don Pino Puglisi, o la cronaca nera in miraco-
lo, potremmo dire noi considerando i terribili naufragi
dei migranti sulle nostre coste. La Sicilia non meno che
l’Italia intera, tutta l’Europa e il mondo stesso, hanno
l’urgenza d’immergersi in questa luce pasquale per
smetterla di accampare diritti al fine di sottrarsi al do-
vere, o di appellarsi ai doveri per negare il diritto. E per
riuscire a decifrare la promessa del Maestro galileo:
«Quando m’avrete innalzato da terra, allora saprete
che Io Sono».

Sicilia, un ponte da boom
aperti i musei (e gli outlet)

IL NODO INFRASTRUTTURE. L’inserimento del progetto tra quelli da rivedere provoca allarme. Bianco: vertice con Delrio

Fontanarossa, ora è corsa ai ripari
Una risoluzione ad hoc nel Def per blindare l’allungamento della pista

L’inserimento di una risoluzione ad
hoc per “blindare” la programma-
zione degli interventi infrastruttu-
trali in Sicilia e in particolare per
salvare il prolungamento della pista
di Fontanarossa, il cui progetto è
stato inserito dal governo tra quelli
per i quali è necessaria una rivisita-
zione. A questo lavoreranno i parla-
mentari della maggioranza, come
hanno anticipato all’assessore re-
gionale Giovanni Pistorio, che dal
canto suo si dice certo che non ci sa-
ranno sorprese e che il progetto sarà
salvato. E mentre il sindaco di Cata-
nia Enzo Bianco chiede al ministro
Delrio l’immediata convocazione di
un vertice con la Sac, il sottosegre-
tario Davide Faraone si mostra ras-
sicurante anche per ciò che riguarda
l’attraversamento dello Stretto:
«Nessuna disputa ideologica».
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Catania disastroso
perde ancora in casa
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L’INTERVISTA

Orlando
«Pd, in Sicilia
lotta di potere
fra i notabili»
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IN D I G E S TO

Questi cinesi sono
talmente uguali
che il presidente
del Milan ha esultato
perché pensava
di essere quello
dell’Inter.

Daniele Villa
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Domani niente giornali
per la festività di Pasqua

non sarà in edicola
così come tutti gli altri quotidiani.

Le pubblicazioni riprenderanno
con il numero di martedì

18 aprile 2017.
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